
sulle fondamente nuove, che conta 90 alunne mantenute ed istruite 
nelle tre classi elementari, e l’ altra del parroco Wiel di San Felice 
con 30 alunne, alcune delle quali esterne, tenendo nella educazione 
ed istruzione lo stesso metodo.

Del pari non possono ommetlersi in questa esposizione altri 
istituti, che colla più evidente utilità ed estensione contribuiscono 
specialmente alla istruzione ed educazione delle infime classi. E 
sopra ogni altro merita una particolare attenzione l’ istituto Manin, 
di cui già sarà fatta menzione fra quelli di pubblica beneficenza, 
perchè a cura e spese del medesimo tanti fanciulli d’ ambidue i 
sessi vengono mantenuti ed istruiti ne’ primi rudimenti scolastici ed 
in vari mestieri. Ma egualmente importante è pure 1’ altro istituto 
detto delle Figlie di Cantei, approvato dalla sovrana risoluzione 18 
febbrajo 1819, ed eretto nell’ antico monastero di Santa Lucia, di 
dove, essendone stato ceduto il fabbricato alla stazione della strada 
di ferro, verrà quanto prima trasportato nell’ altro del soppresso 
monastero di Sant’ Alvise, all’ uopo fatto ridurre con assai notabile 
dispendio dalla sovrana munificenza e pietà. É dessa propriamente 
una nuova instituzione religiosa, confermata eziandio da breve pon­
tificio del 1828, ed attualmente componesi di 22 professe e 7 no­
vizie. Non tiene però educande interne, ma serve per la istruzione 
privata di fanciulle miserabili, che dal di fuori frequentano giornal­
mente le scuole in numero di 150 e 200, e perfino di 300 nei 
giorni festivi, per apprendervi i principii elementari secondo il si­
stema normale, e i lavori femminili d’ogni specie adattati alle con­
dizioni povere, rimanendo poi qualsisia prodotto dei detti lavori 
alle stesse fanciulle, e fornendosi anzi alle più bisognose anche il 
giornaliero alimento e qualche vestilo, e tenendosi nello stesso 
tempo un’ apposita scuola di sordo-mute. Ed è sullo stesso piede 
quello a San Cassiano, in addietro fondato e diretto dal parroco, ser­
vendo all’ istruzione giornaliera di quaranta fanciulle, e l’altro delle 
Scuole femminili di carità nell’ antico monastero delle Eremite presso 
la chiesa de’ Santi Gervasio e Protasio, volgarmente San Trovaso, 
in cui venti pie donne, mantenute per cura dei sunnominati sacer-

-Or 421


